






Le funzionalità dei social media



I social media più utilizzati 

Fonte: indice Alexa





Chi utilizza i social media in Italia

• 36,6 milioni di italiani (il 60% della popolazione) sono utenti dei 
social.

• 9 milioni li utilizzano per entrare in contatto con musei, artisti, enti 
musicali, teatri e altre realtà culturali.

• La fascia d’età prevalente è 25-44 fra gli uomini e 18-24 fra le 
donne.

L’INDAGINE DI CIVITA SULL’UTENZA SOCIAL

Indagine campionaria sulla popolazione italiana finalizzata a stimare 

dimensione e caratteristiche dell’utenza «social» interessata all’ambito 

culturale.



Realtà culturali con cui gli utenti si relazionano

Fonte: indagine CIVITA

L’INDAGINE DI CIVITA SULL’UTENZA SOCIAL



Frequenza di utilizzo per funzione

L’INDAGINE DI CIVITA SULL’UTENZA SOCIAL

Fonte: indagine CIVITA

Le funzioni prevalenti dei social media in ambito culturale sono 
legate alla fruizione virtuale («utilizzo») e in parte a informazioni o 
prenotazioni («servizi»). Residuale la produzione e diffusione di UGC 
(«creatività»).



Giudizio degli utenti sulla presenza delle realtà culturali sui social

L’INDAGINE DI CIVITA SULL’UTENZA SOCIAL

Fonte: indagine CIVITA



Criteri quantitativi: engagement rate (like, condivisioni, commenti); 

totale fan/follower; numero di visite; ecc.

Criteri qualitativi: atteggiamento, tono e linguaggio; tipologia di 

contenuti postati; capacità di storytelling; qualità di interazione con 

l’audience; incoraggiamento alla creazione di UGC; social care; ecc.

L’INDAGINE DI CIVITA SUI MUSEI

Analisi desk multicriteriale sulla presenza dei musei sui social e 

somministrazione di questionari ai direttori e ai responsabili della 

comunicazione.



Il campione di musei analizzati

L’INDAGINE DI CIVITA SUI MUSEI



Gli utilizzi da parte dei musei

L’INDAGINE DI CIVITA SUI MUSEI



• Spesso le piattaforme social non vengono utilizzate dai musei per 
creare una relazione bi-direzionale con il pubblico, sia a causa della 
mancanza di competenze professionali specializzate, sia perché 
privilegiano la comunicazione tradizionale one way.

• Il linguaggio impiegato nella comunicazione dei musei sui social 
media sovente non è inclusivo e conviviale e quindi risulta inadatto 
ad un’audience digitale.

• Sussistono nel nostro ordinamento vincoli normativi che ad es. 
limitano l’utilizzo delle immagini delle opere d’arte sui canali digitali.

• Il vincolo finanziario costituisce uno degli ostacoli all’acquisizione di 
professionalità specializzate all’interno dei musei.

L’INDAGINE DI CIVITA SUI MUSEII RISULTATI



• I musei devono accrescere il proprio ruolo identitario e valoriale, a garanzia 

della qualità della cultura trasmessa e a favore di una redistribuzione 

dell’accesso alla conoscenza, dando avvio ad una progettualità innovativa in 

ambito digitale.

• Il museo che voglia essere «relazionale» deve utilizzare il linguaggio corretto per 

la propria audience digitale e investire in specifiche professionalità addette alla 

comunicazione social.

• Per far fronte ai costi di investimento e gestione necessari a tali innovazioni, si 

deve puntare sull’uso integrato di fondi nazionali e comunitari (Agenda Digitale, 

Horizon 2020, Erasmus+, Industria Creativa, ecc.) per progetti pilota di 

innovazione tecnologica.

• A livello «macro» va lanciato uno specifico programma nazionale per 

l’innovazione e l’integrazione nella comunicazione digitale, da più Ministeri 

(Beni culturali, Istruzione e Sviluppo Economico) in accordo con le Regioni.

• A livello «micro», ogni museo dovrebbe implementare strategie digitali ben 

definite, coerenti con la mission dell’istituzione, misurabili nei risultati oltre che 

integrate fra i diversi media digitali impiegati.

L’INDAGINE DI CIVITA SUI MUSEILE PROPOSTE


